OSSERVAZIONI SUL RAPPORTO REGIONALE DEL VENETO 

OCSE-PISA 2003: la competenza di lettura dei quindicenni

Alcuni dati.

La competenza di lettura è definita da PISA, come sottolinea Maria Teresa Siniscalco, non solo quale comprensione, ma anche quale dimensione dell’uso dei testi scritti e della riflessione su di essi.

Lo strumento di valutazione di tale competenza tiene conto di tre elementi:

1) il formato del testo. Nelle prove sono presenti:  

a) testi continui (brani di prosa di qualsiasi tipologia e  ipertesti)

b) testi non continui (elenchi, moduli, grafici e figure).

2) il tipo di compito di lettura richiesto per rispondere le domande, che implica le capacità di 

a) individuare informazioni;

b) interpretare il testo 

c) riflettere su contenuti e aspetti formali.

3) la situazione o il contesto. Esso prevede quattro categorie di situazioni di lettura:

a) testi scritti per uso privato (romanzi, lettere …)

b) testi scritti per uso pubblico (documenti, avvisi ufficiali …)

c) testi legati al contesto lavorativo (istruzioni, manuali …)

d) testi legati al contesto scolastico (libri di testo …).

La scala di competenza è suddivisa in 5 livelli di difficoltà con relativa banda di oscillazione dei punteggi:

a) livello 1 (335-407).

b) Livello 2 (408-479)

c) Livello 3 (480-552)

d) Livello 4 (553-625)

e) Livello 5 (oltre 625 punti).

I risultati : gli studenti del Veneto con un punteggio di 514 si  collocano al di sopra della media OCSE, con risultati analoghi a quelli degli studenti di Irlanda, Nuova Zelanda, Paesi Bassi e Svezia, e sono significativamente più bassi solo di quelli degli studenti della Finlandia. Il punteggio del Veneto è inoltre più alto di quello dell’Italia nel suo complesso (476).

Come è evidente dal grafico (v. pag. 69), le differenze di risultati all’interno dei Paesi sono ben maggiori di quelle tra i Paesi.

In Veneto il 90% centrale della distribuzione comprende una gamma di prestazioni che va dal livello 1 al livello 5. 

Dal confronto fra i dati della Regione e quelli dell’Italia nel suo complesso emerge inoltre che esistono notevoli disparità tra il Nord e il Sud .

Analizzando più attentamente la percentuale di studenti a ciascun livello della scala di lettura si deduce che al livello più alto della scala,  (livello 5 con un punteggio superiore a 625), quello che corrisponde alla capacità di portare a termine compiti di lettura complessi in riferimento a testi su argomenti poco familiari, si colloca l’8% degli studenti del Veneto, percentuale analoga alla media OCSE e superiore alla media dell’Italia.

 Considerando insieme i  livelli 4 e 5, si osserva che in media nei Paesi dell’OCSE la percentuale degli studenti che vi si collocano è del 30%, per l’Italia nel suo insieme tale dato scende al 23%, mentre in Veneto risale al 35%.

Il livello 3 della scala corrisponde alla capacità di affrontare compiti di lettura di media difficoltà. In media nei Paesi dell’OCSE gli studenti in grado di risolvere quesiti di livello 3 sono il 58%, in Italia sono il 51%, mentre in Veneto sono il 68%.

All’estremo inferiore della scala vi sono gli studenti che non superano il livello 1: essi sono il 7% in media nei Paesi dell’OCSE, in Veneto sono il 3% (sotto il livello 1) .

Si può quindi concludere affermando che l’andamento degli studenti del Veneto in lettura si pone al di sopra della media nazionale e spesso anche della media OCSE, in linea con quello della macroarea geografica di appartenenza (Italia del Nord-Est).

Quanto al confronto tra i risultati di maschi e femmine in Veneto è di 42 punti, a vantaggio delle femmine (535) sui maschi (494), differenza che non si discosta molto dalla media dell’Italia e dell’OCSE.

Per ciò che concerne i risultati per tipo di istruzione  si rileva una forte disparità fra i risultati dei diversi tipi di istituto. A livello nazionale il punteggio medio degli studenti dei Licei è  più alto di quello degli Istituti tecnici di 51 punti, di 116 rispetto a quelli professionali.

Anche in Veneto si trovano disparità elevate tra i diversi tipi di scuola, con 47 punti di differenza fra Licei e Istituti tecnici, 111 fra Licei e Istituti professionali, e 64 punti tra Istituti tecnici e professionali.

Alcune proposte.

Sarebbe interessante:

1) il confronto dei dati non solo con le regioni vicine , ma anche con i Paesi confinanti come la Slovenia e l’Austria;

2) pensare nei singoli Consigli di classe ad un lavoro d’équipe che miri a rafforzare le competenze trasversali di lettura, che vanno approfondite nelle ore di Italiano, ma specie per i testi non continui, sviluppate poi nello specifico di ogni disciplina;

3) cercare di lavorare nella programmazione delle singole discipline al fine di sviluppare quotidianamente le competenze richieste dall’indagine OCSE PISA.
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